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S1040 - Procedimento di Verifica di 

assoggettabilità a VIA sul progetto di 

“Regimentazione idraulica del torrente 

Magistrato – II lotto - nel comune di 

Santa Margherita Ligure (GE)” 

Proponente: Comune di Santa 

Margherita Ligure 

Comunicazione pubblicazione 

documentazione per procedimento di 

verifica di assoggettabilità a VIA ex art. 

19 comma 3 e 4 del D. Lgs. n. 

152/2006. Riscontro. 
 

 
 

 

Al Settore Valutazione impatto 

ambientale e sviluppo sostenibile  

(SEDE) 

 

 

 

In riscontro alla Vs nota prot. n. 2025-216932 del 24/4/2025, presa visione della documentazione 

resa disponibile sul portale regionale, ivi comprese le integrazioni, si osserva innanzitutto che è stato 

adeguato riscontro a quanto richiesto dal settore scrivente con precedente nota prot. n. 2025-176800 del 

31/03/2025. 

L’intervento di regimazione idraulica del t. Magistrato si sviluppa lungo un tratto dell’alveo a monte 

della zona urbanizzata, per circa 100 metri: nel punto più a valle è prevista la realizzazione di una briglia 

selettiva in cemento armato, fondata su pali nel substrato roccioso, che chiuderà la sezione di deflusso 

dell’alveo largo circa 4 metri, al fine di fermare il trasporto solido proveniente da monte e trascinato dalla 

corrente. Lungo il tratto a monte di essa saranno posizionate altre briglie, realizzate con gabbioni metallici 

riempiti di pietrame. 

Prioritariamente si ribadisce che il rio in oggetto non rientra tra i corpi idrici superficiali individuati 

nel vigente Piano regionale di Tutela delle Acque – PTA (approvato con DCR n. 11/2016), né la zona di 

intervento ricade su corpi idrici sotterranei individuati in tale PTA. 

Nella documentazione integrativa pervenuta (con particolare riferimento al documento denominato 

R14_MAGISTRATO_relaz integrativa VIA-signed) è stata chiarita la collocazione degli interventi in oggetto 

rispetto a quanto già previsto nell’ambito del progetto relativo allo scolmatore dei torrenti San Siro e 

Magistrato. Relativamente alla galleria idraulica, in particolare, viene esplicitato che la captazione delle 

acque avverrà tramite due distinte opere di presa: presso il torrente San Siro l’acqua verrà inviata alla 

galleria tramite uno sfioratore laterale che si connetterà con la sezione di ingresso della galleria, mentre 

presso il torrente Magistrato è prevista una captazione delle acque tramite uno sfioratore laterale che 

invierà le portate ad un pozzo avente diametro di circa 2m, che va ad innestarsi sulla galleria naturale 

sottostante, le acque poi saranno convogliate in mare.  

Viene quindi chiarito che il progetto di regimazione del torrente Magistrato non interferirà con detta 

galleria scolmatrice poiché il pozzo di presa che raccoglierà le acque del rio Magistrato sarà posizionato 

circa 60m a valle della briglia selettiva, nella zona ad oggi occupata dall’area di vendita materiali edile in 

sponda destra.  

Nel documento integrativo viene anzi evidenziato che la presenza della nuova briglia contribuirà a 

trattenere il materiale solido grossolano proveniente da monte. 
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Sempre nel citato documento integrativo è stata anche approfondita, come richiesto, la potenziale 

interferenza con la derivazione uso igienico e assimilati con codice GDE006724 ed è stato evidenziato che 

le opere di cantiere non avranno interferenza con tale manufatto di derivazione poiché il pozzo è ubicato ad 

una distanza di circa 20 metri in zona esterna all’alveo. Viene altresì dichiarato che: “Sarà in ogni caso 

adottata ogni possibile cautela in fase di lavorazioni – e in particolare nella esecuzione delle opere di 

fondazione profonda – per salvaguardare la funzionalità del pozzo e garantire la continuità della risorsa idrica 

oggetto di concessione. La portata prelevata è in ogni caso estremamente ridotta, pari a 0,001 l/s, 

corrispondenti a soli 3,6 l/h.” 

 

Conclusioni. 

Stante tutto quanto sopra rappresentato non si rilevano elementi ostativi agli interventi previsti rispetto alle 

norme e agli obiettivi del vigente Piano regionale di Tutela delle Acque, approvato con DCR n. 11/2016. 

 

 

Distinti saluti 

 

            

  Il Dirigente  

            (dott.ssa Ilaria Fasce) 
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